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Il volume che con vivo piacere presentiamo raccoglie i contributi 
del convegno dottorale organizzato nell’autunno 2021 dagli al-
lievi del Corso di Dottorato in “Studi comparati: lingue, lettera-
ture e arti”, indirizzo storico-artistico, dell’Università di Roma 
“Tor Vergata”. Il tema del paesaggio è stato individuato dai pro-
motori e partecipanti come filo comune di ricerca. 
Per quanto svincolata da qualsiasi ambizione di sistematicità, 
questa sequenza di saggi riesce a delineare con coerenza una spe-
cie di paesaggio del paesaggio nella storia dell’arte, dalla tarda an-
tichità ai giorni nostri, evidenziando efficacemente le molte e di-
verse implicazioni e declinazioni di questo ambito di riflessione: 
il paesaggio come contesto fisico di emergenze devozionali e 
dunque come itinerario di visioni spirituali nella tradizione bizan-
tina (Caterina Lubrano); il paesaggio in quanto rappresentazione 
topografica e testimonianza visiva del potere acquisito dal mona-
chesimo benedettino tra alto medioevo e Trecento, con partico-
lare attenzione al caso di Subiaco (Fabio Mari, Chiara Paniccia); 
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il paesaggio come vibrante e allusiva sensibilità naturalistica vei-
colata nella cultura figurativa italiana via Venezia, soprattutto 
dalla lezione di Albrecht Dürer, indagando le sperimentazioni 
differenti e assai rappresentative di Fra Bartolomeo a Firenze e 
del giovane Gian Giacomo Caraglio tra Verona e Roma (France-
sca Mari, Lorenzo D’Amici); il paesaggio come componente della 
varietà e universalità della pittura di Raffaello e della sua bottega, 
con un affondo aggiornato sul ruolo fondativo di Polidoro da 
Caravaggio per gli sviluppi cinque e seicenteschi (Cristina Conti); 
il paesaggio come genere autonomo nella cultura della Maniera, 
stanando la più antica occorrenza nota del termine (1538) e met-
tendo a fuoco il ruolo cruciale di Niccolò dell’Abate a Bologna e 
alla corte francese di Enrico II e di Caterina de’ Medici (France-
sco Guidi, Giulia Brusori); il paesaggio come idealizzazione clas-
sicista o pittoresca della natura tra Sei e Settecento, in rapporto 
al caso emblematico di Villa d’Este a Tivoli (Eliana Monaca, 
Emanuela Marino); il paesaggio come apprezzato genere pitto-
rico in ambito emiliano e centro-settentrionale attraverso le pa-
gine delle Finezze de’ pennelli italiani di Luigi Scaramuccia, a riprova 
del ruolo storico dei Carracci (Maria Giulia Cervelli), nonché nel 
collezionismo e nel mercato artistico romano di primo Sette-
cento, con nuovi dati sulla produzione di Pietro Bianchi, in bilico 
tra rielaborazioni dell’eredità di Pietro da Cortona e prove di av-
vicinamento al gusto dell’Arcadia (Vincenzo Stanziola); il paesag-
gio e l’architettura dipinta come strumento di dilatazione illusiva 
degli spazi nella decorazione settecentesca d'interni, gettando 
luce sul caso dello specialista tedesco Ignazio Heldmann, attivo 
per la committenza di casa Borghese (Maria Barbara Guerrieri 
Borsoi); il paesaggio come genere pittorico precocemente agibile 
per le donne artiste nella Roma cosmopolita di primo Ottocento, 
anche nella sua valenza di concreta appropriazione del territorio 
della città e della campagna (Orfeo Cellura); il paesaggio come 
mondo interno dell’artista e dello spettatore nei linguaggi visivi 
del Novecento e in particolare nell’opera di Maria Lai (Giulia 
Brandinelli). 
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